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Mountain bike
Paola Pezzo
regina australe
Paola Pezzo ha vinto la20prova
di Coppa del Mondo di
mountainbikedonne svoltasi
ieri in Nuova Zelanda. Al
secondo posto, staccatadi 4’01’’,
si è classificata la canadese Alison
Sydor. Il trionfo delle italianeè
stato completato dal30di Nadia
De Negri (a 6’23’’) e dal quarto di
Annabella Stropparo (a 8’12’’).
Pezzo si era imposta anchenella
prima provadi Coppa,7 giorni fa
aSan Francisco.

Tergat e il Kenia
occupano
la Stramilano
PaulTergat, il kenianore del
crossmondiale, che ierinella
Stramilanoera atteso al record
della distanza, havinto davantia
duecompatrioti,ma il59‘ 47” del
connazionaleMoses Tanui nel
1993, rimane ancora primato.
Tergat hachiuso in1h e 23
secondi. Il keniano nonha mai
dato la sensazione dipoter
abbattere il muro dei 59‘
nonostante le lepri, Kosgei e
Cheriyuot (entrambi keniani), i

suoi tempi sono stati sempre
lontani dai passaggi diTanui. Per
il suo allenatore, Gabriele Rosa
«la gara è arrivata lontana dal
miglior periododi forma di
Tergat». Rimangono vittoria e 30
milioni a Tergate vari miliardi
da assegnare aipossessori dei
biglietti della lotteria abbinati ai
primi atleti classificati. È dal
1990 chevincono ikeniani,4
Tanui, 4Tergat, mentre
Vincenzo Modica, sesto
(1h,3’28’’) è stato ilprimo
italiano: «Se avessi deciso di
correre sulbrasiliano DaCosta
(40) invece chesullo spagnolo
Rey, avreipotuto far meglio».
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Tennis, Chang
e Rafter finalisti
a Hong Kong
Il numerotre del mondo etesta
di serienumero uno al torneo
Salem Open diHongKong,
l’americanoMichael Chang,
dopo aver battuto in semifinale
lo svedese Thomas Johansson per
7:6 (7-5)6:4 affronterà in finale
l’australianoPatrick Rafter
«giustiziere» dell’altro
americanoBrian MacPhieper 36
6160. Chang l’anno scorsoè
stato sconfitto in finale da Pete
Sampras.

Pallamano: Trieste
batte Modena
suo il 140 scudetto
La Principe Triesteha vinto ieri il
suo 140scudetto,40consecutivo,
battendo in casa 24-22 (12-11) la
Gamma 2 Modena, squadra
neopromossa in A1 cheaveva
comunque battutoanche
all’andata 25-22. Nel Trieste
grande prestazione del portiere
Mestrinere delnazionale
Massotti autore di7 reti. Nel
Modena i migliori sono stati lo
slavo Nazirevic e il capitano
Nocetti.

Carlo Ferraro/Ansa

È MALATO DI CANCRO

Armstrong
«Miglioro
pedalerò
di nuovo»Oscar De la Hoya e Pernell

Whitaker pesavano, questa
notte al momento di
incontrarsi per il
campionato del mondo
Wbc dei welter ambedue
66 kg esatti: una parità,
quella tra i due americani
che si sfidano a Las Vegas
non replicata al betting, le
scommesse, per le quali De
la Hoya, che per questo
match ha abbandonato il
suo titolo di campione del
mondo Wbc dei
superleggeri, è dato
favorito 3-1. Il suo obiettivo
è «diventare il più grande e
poi il cinema». Sorriso
sgargiante, passo sicuro,
l’americano di origine
messicana è considerato
l’ultimo superdotato della
boxe Usa con i suoi 24 ans,
23 combattimenti e
altrettante vittorie, la
maggior parte prima del
limite. Soprannominato
«golden boy», ha già
guadagnato una fortuna,
30 milioni di dollari, oltre i
10 che guadagnerà per
l’incontro con Whitaker.
De la Hoya è una vedette,
ma non gli basta: «Voglio
che la gente si ricordi di me
non solo come grande
pugile, ma come il più
grande. Certo ci vorrà del
tempo, ma ci riuscirò.
anche a costo di incassare
una sconfitta di
passaggio». De la Hoya è
considerato nello sport
americano un ragazzo
saggio, una perla bianca in
un mondo agitato come
quello della boxe. La sua
storia comincia prima delle
Olimpiadi, quando
promette alla mamma
morente di vincere per lei,
un giorno, la medaglia
d’oro, cosa poi
effettivamente avveratasi
nel ‘92 a Barcellona
quando fu proprio lui a
vincere l’unico oro della
squadra americana.

Pugni Usa
De la Hoja
a caccia
del mondiale

CICLISMO Oggi si corre la più «arcaica», affascinante corsa. Bici appesantite per affrontare il pavé

Cara, odiata Roubaix
sfida da attrazione fatale
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Si corre oggi pomeriggio la corsa
più folle del calendario ciclistico.
Una corsa che non ha eguali, per
via di quegl’interminabili tratti di
pavéche tritano i cuori e snervano
itendini.

LaParigi-Roubaix,terzaprovadi
CoppadelMondo,èunacorsache
mette i brividi a tutti già alla par-
tenza di Compiégne e fa gridare i
«dannati del pedale» dalla foresta
di Aremberg fino alla cittadina dei
minatori, dove la Francia assume i
toni e i colori dei paesaggi fiam-
minghi.

Si ama o si odia
La Roubaix non può lasciare in-

differenti: o la si ama o la si odia. Ci
sono stati corridori che hanno co-
struito la loro famasuqueste strade,
come Eddy Merckx (trevittorie)Ro-
ger De Vlaeminck (monsieur Rou-
baix, con quattro vittorie, ndr),
Francesco Moser (tre volte primo) e
con loro Fausto Coppi, Felice Gi-
mondi.

Ma ci sono stati veri epropri cam-
pioni che non ne hanno mai sop-
portatoil saporediquellapolveredi
carbone che ti secca la gola, hanno
sempre respinto con forza l’idea di
doversi misurare su quei sampietri-
ni enormi, su quelle strade di cam-
pagna sconnesse e scivolose come
saponette, transitate durante tutto
l’annosolodacamion,carrietratto-
ri.

La corsa più «vera»
PermoltiatletilaParigi-Roubaixè

lasublimazionedella fatica:nulladi
piùtremendomaanchenulladipiù
seducente.LaRoubaix,sisa,èlacor-
sa meno ciclistica dell’intero calen-
dario, ma è la corsa assieme al Tour
de France, più profonda, più auten-
tica,piùvera,perviadellasuastoria,
della sua ritualità profonda, vera,
quasireligiosa.

Stop alla tecnologia
La Roubaix è unfermoimmagine

sulla storia. Qui la tecnologia subi-
sce un duro contraccolpo. Dice
Giancarlo Ferretti,decanodeidiret-
torisportivi, tecnicodiMicheleBar-
toli (oggi assente) e Fabio Baldato

(secondo in una Roubaix): «Oggi le
strade sono molto cambiate dai
tempi in cui correvano i Coppi, gli
stessi Merckx e Gimondi, ma si può
dire che le strade della Roubaix, in
assoluta controdenza, sono peggio-
rioggidiieri».

Perché qui, i tratti lastricati di pa-
vé - continua Giancarlo Ferretti -
non vengono sistemati, accuditi,
ma vengonolasciati al loro degrado
naturale. E le biciclette, che oggi so-
no dei gioiellini di tecnologia, leg-
gerissime, costruite con materiali
innovativi, vengono appesantite
perl’occasione,irrobustite.

Biciclette tradizionali
Biciclette sempre meno futuribili

e sempre più nel segno della tradi-
zione. Gli stessi tubolari, oggi finis-
simi, leggerissimi quasi impercetti-
bili, sono appesantate affinché pos-
sono assorbire meglio i colpi. Qual-
che hannofa, ci fu lamaniadellebi-
ciclette ammortizzate, in particola-
releforcelle.

LaRoubaix,hapremiatosoloDu-

closLassalle,chevinseconunabici-
cletta ammortizzata, tutti gli altri
hanno vinto conbiciclettetradizio-
nali, perché la Roubaix non ama il
progresso masolo il coraggio, la for-
za,lavogliadiarrivare».

«Quando ti trovi ad entrare nella
foresta di Aremberg, tratto cruciale
dipavé,chesegnailveroiniziodella
corsa,proviunasensazionedionni-
potenza - racconta invece Franco
Ballerini,chenegliultimiannièsta-
to sempre, per una questione o per
l’altra, un grande protagonista -. La
verità è che in alcune circostanze
provi un vero e proprio piacere pro-
fondonelvederedietrogliavversari
chesaltanoperaria.Sipiuòquasidi-
re che si tratta della corsa contro gli
avversari ma soprattutto contro la
vita, contro il proprio destino. Per
questo affascinante. Per vincere
unaRoubaixdeviarrivareadodiare,
prima la corsa poi gli avversari: è
proprio la corsa dell’odio e dell’a-
more».

Pier Augusto Stagi

L’anno scorso la Mapei
mise a segno l‘ en plein

COMPIEGNE (Francia). Lance Ar-
mstrong sta vincendo la sua batta-
glia per la vita. L’americano cam-
pione del mondo nel 1993, opera-
tonell’ottobrescorsoperuntumo-
reai testicoli che sistavaestenden-
do ad altre parti del corpo, ha for-
nito notizie rassicuranti sulle pro-
prie condizioni di salute in una
conferenza stampa tenutasi dopo
la «punzonatura» della Parigi-
Roubaix.

«All’ultimocontrollo tuttosem-
brava tornato normale - haspiega-
to Armstrong -. Ogni mese ad Au-
stin mi sottopongo a controlli sul
sangue e ogni tre mesi vado ad In-
dianapolisperesamimedicimolto
accurati. Ilprossimoloavròamag-
gio. Secondo i risultatidegliultimi
test - ha aggiunto Armstrong - il
mio tasso di HCG, che determina
lapresenzadel cancro, èancoradi-
minuito. Però non si sa mai cosa
puòsuccedere».

Armstrong, a cui stanno ricre-
scendo i capelli persi in seguito a
chemioterapia, èapparsodimagri-
to. «Facciodelleuscite inbicicletta
- ha rivelato - che in media durano
dueore,mal’ultimavoltahopeda-
latopercinque.Nonseguounpro-
gramma di allenamentiprestabili-
to, ma ogni voltami sentomeglio.
Però non voglio lasciarmi prende-
re da facili entusiasmi. I medici mi
hanno raccomandato di fare tutto
senza forzare. Mi piacerebbe tor-
nare a correre, però per primacosa
tengo alla salute. Potrei rientrare
verso la finedella stagione-hasot-
tolineato il corridore americano -
ma tutto dipenderà dal parere dei
medici».

Armstronghapoidettocheoggi
non assisterà alla Parigi-Roubaix.
«Megliodino-hadetto-.Mercole-
dì scorso ho avuto un tuffo al cuo-
re, perché era il giorno della Frec-
cia-Vallone, che io avevo vinto
l’anno scorso. Ma le cose cambia-
no. Prima il ciclismo aveva un po-
stoimmensonellamiavita,adesso
invece mi interessano altre cose:
vivere è già una cosa formidabile.
Paragonato a una malattia, il cicli-
smo mi sembra facile e senza peri-
coli».

Lo scorso anno fu un autentico campionato sociale. La Mapei
piazzò nei primi cinque posti ben quattro corridori. Museeuw,
Bortolami e Tafi sui gradini del podio, e quinto Ballerini. Il solo
intruso Stefano Zanini, quarto. Quest’anno il varesino però è
stato ingaggiato dal dottor Squinzi, sponsor della Mapei, per
rimpiazzare Bortolami finito alla Festina, in Francia. La Mapei,
dunque parte con uomini che conoscono bene anche i minimi
dettagli della corsa.
Anche oggi la Roubaix rischia di diventare un affare per soli
uomini della Mapei. Perché i Museeuw, i Ballerini, i Tafi, gli
Zanini sono ancora loro i grandi favoriti di giornata, ma
dovranno fare attenzione all’ucraino Tchmil, al francese
Moncassin, al danese Sorensen e al blocco olandese della Tvm
con Van Petegem e Capiot in prima fila. La Parigi-Roubaix sarà
trasmessa in diretta tv da Raidue. Inizio della trasmissione alle
15.10.

P.A.S.

Un’immagine della Parigi-Roubaix
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LE FORZE IN CAMPO
-ORE 16.00-

ATALANTA-BOLOGNA

12 Pinato
4 Carrera
6 Mirkovic

13 Sottil
3 Bonacina

18 Foglio
15 Sgrò
10 Morfeo
11 Gallo
9 Inzaghi

25 Lentini

1 Micillo
5 Fortunato

19 Rossini
20 Rotella
8 Persson

29 Carbone
7 Mangallanes

1 Antonioli
2 Tarozzi

20 Torrisi
27 Mangone
3 Paramatti

30 Brambilla
9 Marocchi
8 Scapolo

16 Nervo
18 Fontolan
10 Kolyvanov

22 Brunner
11 Magoni
13 Pavone
23 Seno
31 Schenardi
5 De Marchi
7 Bresciani

Arbitro: Trentalange di Torino

JUVENTUS-UDINESE

1 Peruzzi
5 Porrini
4 Montero
2 Ferrara

22 Pessotto
7 Di Livio

14 Deschamps
18 Jugovic
21 Zidane
9 Boksic

15 Vieri

12 Rampulla
13 Juliano
6 Dimas

20 Tacchinardi
8 Conte

19 Lombardo
16 Amoruso

22 Turci
30 Genaux
23 Pierini
5 Calori
3 Sergio
2 Helveg
4 Rossitto

16 Giannichedda
29 Locatelli
20 Bierhoff
11 Poggi

12 Caniato
13 Bertotto
21 Orlando
8 Gargo

27 Cappioli
7 Amoruso
9 Clementi

Arbitro: Bettin di Padova

NAPOLI-CAGLIARI

1 Taglialatela
2 Ayala

15 Baldini
16 Colonnese
3 Milanese
9 Esposito
5 Boghossian
6 Cruz

11 Pecchia
18 Caccia
14 Aglietti

12 Di Fusco
22 Crasson
4 Bordin

21 Policano
24 Altomare
23 Longo
8 Caio

34 Sterchele
2 Pancaro
4 Villa

27 Minotti
3 Bettarini

11 Muzzi
26 Berretta
20 Sanna
10 O’ Neill
9 Silva

28 Tovalieri

12 Abate
13 Scugugia
33 Taccola
6 Losntrup
7 Tinkler

14 Carlet

Arbitro: Rodomonti di Teramo

PIACENZA-FIORENTINA

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci

25 Delli Carri
7 Di Francesco

17 Valoti
16 Scienza
8 Valtolina

18 Tentoni
11 Piovani

12 Marcon
4 Maccoppi

13 Pari
15 Pin
10 Moretti
9 Luiso

23 Zerbini

1 Toldo
2 Carnasciali

19 Paladino
5 Amoruso

16 Falcone
32 Kanchelskis
14 Cois
10 Rui Costa
11 Oliveira
9 Batistuta

23 Robbiati

22 Mareggini
17 Pusceddu
6 Firicano

20 Bigica
8 Baiano
4 Piacentini

Arbitro: Beschin di Legnago

OGGI IN B

BRESCIA-CASTELSANGRO

CESENA-BARI

CREMONESE-TORINO

EMPOLI-COSENZA

FOGGIA-RAVENNA

LECCE-PALERMO

PESCARA-GENOA

REGGINA-PADOVA

SALERNITANA-CHIEVO V.

VENEZIA-LUCCHESE

SERIE A 20/4/1997

BOLOGNA-JUVENTUS

CAGLIARI-INTER

FIORENTINA-ROMA.

LAZIO-REGGIANA

MILAN-PIACENZA

NAPOLI-ATALANTA

PARMA-UDINESE

SAMPDORIA-VERONA

VICENZA-PERUGIA

CLASSIFICA

JUVENTUS ................................. 52
PARMA....................................... 46
INTER ......................................... 42
BOLOGNA .................................. 42
SAMPDORIA .............................. 40
LAZIO ......................................... 40
MILAN ........................................ 36
ROMA......................................... 36
ATALANTA................................. 35
FIORENTINA............................... 35
VICENZA .................................... 35
UDINESE .................................... 35
NAPOLI....................................... 33
PIACENZA.................................. 27
PERUGIA.................................... 27
CAGLIARI................................... 26
VERONA H.................................. 19
REGGIANA................................. 18

REGGIANA-VICENZA

22 Ballotta
2 Sordo

27 Galli
5 Beiersdorfer

17 Tonetto
28 Parente
4 Mazzola

34 Longhi
25 Pacheco
18 Valencia
11 Simutenkov

1 Gandini
13 Grun
15 Cherubini
23 De Napoli
26 Carr
33 Vecchiola
29 Minetti

1 Mondini
8 Mendez
2 Sartor
5 Belotti
3 D’Ignazio

19 Otero
13 Maini
25 Gentilini
10 Viviani
16 Beghetto
11 Cornacchini

22 Brivio
18 Amerini
7 Rossi

15 Iannuzzi
23 Ambrosetti
17 Wome
24 Firmani

Arbitro: Branzoni di Pavia

ROMA-PARMA

1 Cervone
31 Tetradze
27 Pivotto
13 Petruzzi
32 Candela
18 Tommasi
15 Di Biagio
8 Statuto

11 Carboni
9 Balbo

17 Totti

26 Berti
7 Moriero

21 Bernardini
10 Fonseca
30 A. Conti
24 Del Vecchio

12 Buffon
14 Mussi
21 Thuram
17 Cannavaro
3 Benarrivo
9 Crippa
7 Sensini
8 Baggio

18 Strada
11 Crespo
19 Melli

23 Nista
22 Zè Maria
27 Morello
24 Pinton
33 Brolin
31 Pedros
20 Chiesa

Arbitro: Braschi di Prato

SAMPDORIA-LAZIO

1 Ferron
2 Balleri
5 Mannini

24 Dieng
7 Pesaresi

14 Karembeu
20 Veron

4 Franceschetti
8 Laigle

10 Mancini
9 Montella

12 Sereni
6 Sacchetti

13 Invernizzi
15 Salsano
19 Vergassola
16 Iacopino
25 Carparelli

1 Marchegiani
2 Negro

20 Grandoni
6 Chamot
5 Favalli

14 Fuser
23 Venturin
16 Okon
18 Nedved
17 Gottardi
11 Signori

12 Orsi
26 Di Lello
21 Piovanelli
4 Marcolin

15 Baronio
7 Rambaudi
8 Buso

Arbitro: Treossi di Forlì

INTER-MILAN

1 Pagliuca
20 Angloma
19 Paganin
7 Fresi
2 Bergomi
8 Ince

21 Sforza
4 Zanetti
6 Djorkaeff
9 Zamorano

23 Ganz

12 Mazzantini
3 Pistone
5 Galante

14 Winter
18 Berti
27 Branca
30 Di Napoli

1 Rossi
11 Costacurta
29 Vierchowod
6 Baresi
3 Maldini

10 Savicevic
8 Desailly

20 Boban
34 Blomqvist
9 Weah

23 Simone

25 Pagotto
14 Reiziger
21 Tassotti
13 Coco
24 Eranio
18 Baggio
19 Dugarry

Arbitro: Bogi di Salerno

VERONA-PERUGIA

12 Guardalben
6 Fattori

24 Siviglia
15 Bacci
16 Baroni
3 Vanoli
7 Orlandini

20 Colucci
17 Manetti
27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
32 Brajkovic
2 Caverzan

22 Ferrarese
25 Italiano
8 Ficcadenti
9 De Vitis

36 Bucci
19 Gautieri
5 Dicara

38 Mijalkovic
14 Matrecano
3 Di Chiara
7 Kreek
8 Manicone

37 Rudi
18 Negri
27 Pizzi

12 Spagnulo
26 Cottini
24 Goretti
2 Traversa

36 Materazzi
4 Castellini

29 Baciocchi

Arbitro: Borriello di Mantova


